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Alcuni giorni fa, lunedì 4 maggio, è iniziata la fase 2.

Facciamo però un passo indietro a giovedì 30 aprile,

giornata di novità, buone notizie e sentimento di

rinascita. Lo scorso 30 aprile, infatti, abbiamo potuto

scoprire che il virus sviluppa anticorpi in tutti i

pazienti, non sappiamo per quanto tempo, certo, ma

per un po’ siamo sicuramente protetti da esso dopo

essere risultati positivi al terzo tampone. Nello stesso

giorno abbiamo anche scoperto che il vaccino

potrebbe arrivare tra dicembre e gennaio del

prossimo anno e questa è una grande notizia in

quanto, solitamente, per sviluppare un vaccino ci

vogliono molti anni. Questo è dovuto dal fatto che il

virus COVID-19 ha una struttura molecolare

abbastanza stabile e non presenta molte mutazioni

genetiche. Terzo avvenimento che mi ha reso felice è

l’interruzione delle conferenze stampe giornaliere

dalla sede della protezione civile: non che sia felice

perché non vedremo più un momento che era

diventato parte integrante delle nostre giornate ma

perché è il segno evidente che stiamo entrando in una

fase nuova, diversa da quella che abbiamo vissuto fino

a qualche giorno fa. Ed è proprio a questa fase che

voglio dedicare queste ultime righe. Subito dopo il

discorso di Conte andato in onda domenica il 26

aprile i social sono esplosi. 

 

 

Evidentemente molte persone credevano che dallo
scorso lunedì saremmo tornati alla vita che facevamo
fino all’inizio di Marzo. Questo ovviamente non
poteva accadere. Dopo queste fasi comunque tante
cose che facevamo prima e tante abitudini radicate
non si potranno più portare avanti in quanto
entreremo in un mondo diverso che, nel bene o nel
male, sarà diverso da quello di alcuni mesi fa. La fase
2 sarà una sfida per tutti e spetterà a noi portare
ancora un po’ di pazienza e di attenzione perché
questa è la fase più delicata, ovvero quella che ci
potrebbe far tornare in lockdown o che ci potrebbe
far saltare direttamente nella fase 3. Concludendo
quindi, vorrei chiedere a tutti massima attenzione per
evitare di tornare a vivere altri mesi chiusi nelle
nostre case senza poter vivere un’estate quanto meno
simile a quella degli anni passati.
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LA FASE 2 INIZIA ORA, UNA SFIDA PER TUTTI…

Simone Scipioni
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Di Sean Penn/ Biografico-Drammatico/
USA/ 2007/ 148 min
 
Road movie ambientato nel 1990 che narra la storia di
Christopher McCandless, un giovane di buona famiglia
che, subito dopo la laurea, decide di intraprendere un
lungo viaggio alla ricerca di se stesso. Lascerà tutto,
ogni bene materiale, arrivando a separarsi da familiari e
amici, percorrendo l’America, verso le terre selvagge
dell’Alaska. Un film che racconta il rifiuto di un giovane
di abbandonarsi ai modelli della società, rinunciando a
tutto, persino al suo nome, che cambierà in Alexander
Supertrump. Un passo dopo l’altro, per allontanarsi da
quello che lo fa assomigliare agli altri; un chilometro
alla volta, alla ricerca della felicità, del suo posto nel
mondo, con la convinzione di poterlo trovare solo nella
natura incontaminata, da solo. Alex incontrerà persone
e conoscerà storie, come se fossero dei bivi dove
scegliere se continuare a camminare verso la natura
solitaria o fermarsi lì e diventare parte di quelle storie
appena scoperte.

Quando mi sento felice mi immagino come il bambino di questa
canzone che corre a braccia aperte aspettando il vento. Nel primo verso
la canzone canta: “Per custodire il bambino che ho dentro/ Ho trovato
un rifugio ben nascosto/ Da quelle persone che si vendono la vita a
rate”. Ognuno di noi ha una parte fragile, piccola dentro. Spesso però la
teniamo nascosta e protetta, a volte dietro la fredda serietà, altre dietro
un sorriso troppo largo. Quel bambino però non vuole stare nascosto,
vuole uscire, esprimersi proprio come nel ritornello che dice: “Sta
aspettando il vento/ Sta aspettando qualcosa di speciale/ Si sente come
un fiume che vuole diventare mare”.

“A volte è come se avessimo paura di lasciarci andare, di essere felici, di essere noi stessi; ci ripetiamo sempre “E andrà a finire male,
succede quasi sempre/ A quelli che amano la vita disperatamente”. Ma per quanto cerchiamo di negarcelo, vale la pena lasciarsi
andare, allentare un po’ la tensione, come cantano i Management nell’ultima strofa di questa poesia indie rock: “Ma fa lo stesso, vale
sempre la pena provarci/ Infatti corro sempre con le braccia aperte”.

IL VENTO- MANAGEMENT, UN INCUBO STUPENDO 2017

INTO THE WILD- NELLE TERRE SELVAGGE
 

Musica

film

Gloria Desideri

Silvia Della Rocca
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Un cammino dentro se stessi

Scoprirà solo alla fine di questo lungo viaggio qual è il vero
senso della vita, troverà lo scopo di ogni cosa in fondo a questo
cammino che ha scelto di intraprendere dentro di sé. 
“Happiness is only real when shared” – La felicità è reale solo
se condivisa.



Ognuno di noi è chiamato ad essere servitore, a
mettere al servizio i propri doni e le proprie
competenze, il proprio essere, perché tutti siamo
cooperatori dell’opera del Signore. In quanto tali ad
ognuno di noi può essere chiesto di svolgere un
servizio specifico, in qualsiasi ambito noi viviamo:
nell’ambito familiare, lavorativo, di un gruppo di
amici, di un gruppo di preghiera, nella Chiesa…
 
Può capitare che noi non ci riconosciamo in quel
servizio richiesto, ma dobbiamo avere fiducia che le
persone che ce l’hanno chiesto sono ugualmente
servitori, e che tutta la comunità (qualsiasi essa sia)
ci sta accanto e ci sostiene, perché l’essere servitore
significa affidarsi e collaborare insieme.
Ci potrebbe essere chiesto di terminare il servizio
prima della fine dello svolgimento, ma non per questo
noi non siamo chiamati a dare il meglio di noi stessi,
oppure essere affiancati da persone che noi non
conosciamo, o peggio ancora da persone con cui
abbiamo difficoltà a comunicare, ma dobbiamo
sempre ricordare che il servo serve dove serve e come
serve e quando serve: non possiamo e non dobbiamo
seguire il nostro volere e piacere, ma ricordarci
sempre che il servizio è un’affidamento da parte della
comunità, perciò tutti ci dobbiamo sentire parte di
quell’azione che la comunità opera grazie all’azione
dello Spirito Santo che  suscita doni e carismi.
 
#iorestoacasa…e prego

PUOI SCRIVERE 
ANCHE TU!

Vorresti aiutarci?

- Scrivi un testo su Word che non superi i
   1300 caratteri (spazi inclusi)
- Scegli il giusto titolo
- Invia il file per email a:
   oratoriopalombara@gmail.com
- Scrivici Nome, Cognome, ed Età (e
   qualsiasi altra info che ritieni necessaria)
- Se vuoi allegaci anche un'immagine
- Se sei un bambino puoi inviarci qualsiasi
   cosa (poesie, pensieri, ricordi, anche solo
   un disegno)
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fede
IL SERVO CHE SERVE

Ines Molinaro

POSSIAMO ESSERE UN
GRUPPO MOLTO PIÙ GRANDE!

ASPETTIAMO ARTICOLI GIOVANI

Se hai tra i 6 e i 30 anni puoi scrivere un
articolo che tratti qualsiasi argomento.

TI ASPETTIAMO

BUONA

SCRITTURA!



Domanda: Come si passano le giornate in quarantena
quando si hanno due bambine piccole? Risposta: In
continuo movimento! E non si parla solo di
movimento fisico ma di un continuo movimento di
pensieri e stati d'animo! La quarantena ci ha bloccato
dopo due settimane dalla nascita della mia
secondogenita; prima del 5 marzo avevo i "classici"
problemi delle mamme che portano una sorellina in
una famiglia in cui c'era già una bimba di 3 anni. Poi
il lockdown inaspettato. Inizialmente ci sentivamo un
po' in vacanza: niente nido per la grande e il papà a
lavorare da casa ma con i nonni che venivano a
trovarci per portarci mascherine, disinfettante e
cibo. Col passare dei giorni abbiamo dovuto creare
una nuova routine per tutti incastrando i tempi della
piccola con le esigenze della grande. Abbiamo
stabilito insieme cosa fare: la mattina sveglia,
colazione, lavarsi e vestirsi e poi un'attività di
movimento (quando c'è il sole il nostro piccolo
giardino è una risorsa preziosissima) e pranzo;
lettura di una storia e riposino pomeridiano, poi
attività creative; cena presto, videochiamata ai nonni
e poi film Disney; prima della nanna coccole e una
preghierina. Il sabato si prepara la pizza con tutto il
caos in casa che ne consegue!
 
 La domenica c'è la messa la mattina e ci vestiamo a
festa anche se non usciamo. In questo tentativo di
ordine che sosteniamo con difficoltà, la piccolina e le
sue esigenze spesso ci constringono ad un piano b.
Ma nonostante la mancanza dei nostri affetti, la
presenza in casa di tutta la famiglia ha creato più
collaborazione. Certo ci sono giorni in cui siamo tutti
più nervosi e sembra che il tempo sia infinitamente
lento; la grande si sente sola e inventa giochi in cui
"parla" con i cugini o gli amichetti, ha scoperto la
noia e il silenzio. Ogni giorno però abbiamo la
sensazione di essere benedetti e approfittiamo di
questo periodo in cui le nostre vite sono messe in
pausa, per vivere appieno le nostre bimbe.
 

C’è qualcosa che desidero continuare a custodire e di
cui questa quarantena mi ha fatto fare esperienza:
come fare spazio e dare tempo alla preghiera in casa.
Ho avuto occasione di riscoprirmi io stesso anzitutto
casa e dimora della mia relazione personale con Dio.
Accoglierlo con insistenza nella mia camera mi ha
fatto assaporare il passo del Vangelo di Matteo 6,6:
«Ma tu, quando preghi, entra nella tua cameretta,
chiudi la tua porta e prega il Padre tuo nel segreto».
Quali sono stati allora i tempi di cui continuare ad
avere cura? Certamente quello della preghiera
mattutina, alla luce del nuovo giorno: fermarsi a
guardare l’orizzonte fuori dalla finestra e rendere
grazie autenticamente non solo per la vita, ma anche
per il creato… E ancora, continuare a ritagliarmi un
tempo significativo in cui assaporare nel silenzio il
Vangelo del giorno e lasciarlo arrivare dritto al
cuore. Lontano così da quelle preoccupazioni
giornaliere, pensieri e incastri che spesso mi
portavano a dare per scontato le parole di Gesù di
Vita piena. Poi un ritrovo, al tramonto o al termine
della sera, sempre con Lui, per guardare nella
preghiera come il cuore sia rimasto fedele o meno. E
così anche i semplici momenti di formazione online
su fede, catechismo, e storicità dei Vangeli… sono
diventati occasione di preghiera per vivere l’Incontro
nella quotidianità. Cosa ho intuito? La responsabilità
della mia preghiera, non privata, ma personale e in
unione con tutto il Popolo di Dio che prega e opera
ogni giorno alla ricerca del Bene più grande.

la penna a voi
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paese vivo

BLA BLA BLA BLA BLA FARE SPAZIO E DARE
TEMPO ALLA PREGHIERA

LA MIA QUARANTENA CON
UNA PICCOLA NUOVA
ARRIVATA!!

Ombretta Molinari

Mariano Bonaccorsi



La mamma è quel tesoro che ciascuno di noi custodisce sempre nel cuore, sia che lei è ancora presente col corpo,
sia se lo è solo spiritualmente perché già in Dio. Tesoro da custodire gelosamente, tesoro che arricchisce il
nostro essere figli. Ognuno di noi porta una parte di lei nella propria vita, tutto è cominciato in quei nove mesi
in cui i nostri cuori, le nostre vite sono state legate in modo speciale ed unico. Noi sentivamo ogni loro palpito,
loro il nostro. Noi sentivamo ogni loro movimento, loro il nostro. Noi sentivamo ogni loro sentimento e lo
facevamo nostro… Poi un giorno quel cordone che ci univa a loro è stato tagliato, ma è come se continuasse a
sussistere sempre; quel legame continuerà per sempre! Come siamo legati con lei non lo saremo mai con un’altra
persona. Possiamo non trovarci d’accordo con lei, possiamo trovarci lontani da lei, ma quell’unione non si potrà
mai cancellare. Lei ci ha trasmesso la vita, la forza e la tenacia, gli assomigliamo tanto, forse è per questo che
qualche volta ci respingiamo, ma tutto deve compiersi con amore. Amore di figlio, amore di madre. Tra qualche
giorno sarà la festa della MAMMA, la persona più importante della nostra vita perché se noi oggi stiamo qui è
proprio grazie a LEI. Noi figli tante volte vogliamo essere subito grandi, indipendenti e vi facciamo soffrire,
oppure siamo troppo mammoni e vi facciamo soffrire, ma voi sempre con tanta pazienza e tenerezza continuate a
starci vicino. La vostra presenza è delicata, quasi impercettibile, ma è presenza, mai assenza, come quando nel
fare i primi passi voi eravate lì a tendere le vostre mani verso di noi senza toccarci mai se non in caso di pericolo.
Penso che quei dolori del parto accompagnino sempre il cuore di una mamma, quei dolori che passano presto
ogni volta che torniamo ad abbracciarvi. Penso a tutte le mamme che vivono la fatica della quotidianità, le
difficoltà relazionali, la scarsità del lavoro, la malattia, quei dolori che portate nel vostro cuore e nascondete per
non farci preoccupare. Vorremmo starvi più vicino, ma non sempre ci riusciamo… 
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Parola di don
LA MAMMA

Ci mettiamo davanti a voi per scrutare il vostro volto, per
appoggiare il nostro volto al vostro, per sentire il vostro
profumo, per guardare fino in fondo al cuore, per essere la vostra
consolazione, il supporto al vostro cammino che vogliamo fare
insieme e alla fine scopriamo sempre di più che siete voi a
donarci quella forza necessaria alla nostra vita.
Carissime mamme è la vostra festa, noi la vogliamo festeggiare
con voi, non tanto donandovi qualcosa di materiale, che faremo
lo stesso, ma soprattutto donandovi tutto il nostro amore, tutto il
nostro affetto. Un grande abbraccio, un grande bacio.
 

Don Luigi De Angelis

seguici su
Se io potrò impedire
a un cuore di spezzarsi
non avrò vissuto invano
Se allevierò il dolore di una vita
o guarirò una pena
o aiuterò un pettirosso caduto
a rientrare nel nido
non avrò vissuto invano

poesia

Emily Dickinson

@oratoriosantamaria

Oratorio SANTA MARIA- Palombara Sabina

Parrocchia San Biagio e Sant'Egidio -
Palombara Sabina 

Oratorio SANTA MARIA- Palombara Sabina

Parrocchia San Biagio - Palombara Sabina

Parrocchia - 0774 66063


